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TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1850 

venzione di lira 60, la quale venne loro soltanto pagata nel-
l'anno 1849, chiedono provvedersi a che questa venga anche 
loro corrisposta pel corrente anno, e per lo innanzi assegnarsi 
loro un'annua pensione, colla quale possano sostentare gli 
ultimi loro giorni. 

5405. Sautier Giovanni, domiciliato in Annecy, impresario 
di diligenze in Savoia, sottopone alla Camera varie osserva-
zioni sul progetto di legge stato ripresentato intorno alla pri-
vativa postale. 

5406. Il Consiglio comunale di Yinovo ricorre con petizione 
analoga a quella segnata aì numero 5384, e chiede l'aboli-
zione delle annualità di origine feudale. 

3407. Bruno Delfina, vedova del fu Oddone Giovanni, già 
capitano comandante l'artiglieria di costa, domiciliato In Sa-
vona, rappresentando essere insufficiente aì sostentamento di 
sè e della sua figlia la pensione di lire 585 concessale dal Go-
verno, ricorre perchè le venga accordato un gabellotto di sale 
e tabacchi. 

àTTS m¥EH§£, 
suiiis. Pregherei la Camera di dichiarare d'urgenza Sa pe-

tizione numero 3405, presentata da certo Agostino Marcello, 
sardo. Egli ricorre alla Camera narrando come una lite in-
tentata contro i suoi tutori venga a ledere i suoi diritti, e de-
siderando di appellarsi al magistrato di cassazione, chiede 
alla Camera onde venir per sua intercessione ammesso al be-
neficio dell'avvocato dei poveri, e che gli atti siano rimessi 
senza il pagamento delle spese richieste, per il che avrebbe 
invano ricorso aì ministro di grazia e giustizia. 

(La Camera approva.) 
s&icown. La città di Veotimigìia presentava due petizioni 

collocate in rubrica coi numeri 5598, 5599, l'una relativa a 
modificazioni da apportarsi alla legge municipale, l'altra re-
lativa ai lavori proposti dal Ministero pel traforamelo del 
colle di Tenda, passando per la valle della Roia. Siccome v'è 
una Commissione incaricata di esaminare le modificazioni 
proposte dal Ministero per la legge municipale, ed un'altra 
che sta occupandosi della proposta ministeriale pei lavori da 
eseguirsi pel traforamelo del colle di Tenda, così io propor-
rei che la petizione fosse inviata alia Commissione incaricata 
d'esaminare le modificazioni da arrecarsi alia legge munici-
pale, e la seconda venisse trasmessa alla Commissione incari-
cata del bilancio dei lavori pubblici. 

PRESiDEXTfi. Queste petizioni non possono mandarsi 
alle Commissioni cui accenna l'onorevole deputato, prima che 
non siano riferite alla Camera dalla Commissione "delle peti-
zioni; possono bensì essere dichiarate d'urgenza. 

(La Camera le dichiara d'urgenza.) 
Il deputato Biancheri scrive che per motivi di salute non 

potè finora, e non potrà per alcuni giorni ancora prendere 
parte ai lavori della Camera. 

Il signor professore Daneo Felice presenta alla Camera al-
cune copie di un suo opuscolo sulla pubblica istruzione se-
condaria. 

Queste copie, secondo il desiderio dell'autore, saranno de-
poste negli uffizi e nella biblioteca. 

Il Consiglio comunale di Vinovo offre alla Camera quindici 
copie dei ragionamenti pubblicati allorché in seno aì mede-
simo si discuteva qual fosse la miglior direzione a darsi alla 
via ferrata da Pinerolo a Torino. 

I deputati Brofferio e Avigdor presentano ciascuno un 
progetto di legge che verranno deposti negli uffici. 

II deputato Pescatore presentò alla tavola della Presidenza 
un progetto di legge che sarà fatto passare agii uffici. 

RISPOSTA IIELKE Aldi'lMBSKISgSB© »E&ftA CAMERA. 

presisbese, Debbo ragguagliare la Camera che venerdì 
la deputazione eletta da questa Camera per presentare l'indi-
rizzo a Sua Maestà ebbe l'onore di essere dalla medesima 
ricevuta. 

Sua Maestà gradì le espressioni che in esso indirizzo erano 
contenute, e rispose con quella franchezza di parola che sì 
bene rappresenta l'animo suo, come egli fidava nel concorso 
del Parlamento, e specialmente della Camera dei rappresen-
tanti dei popolo, per raggiungere quella gloria, a cui egli più 
di tutti aspirava, ch'è quella di conseguire la consolidazione 
del nostro edificio sociale. 

IilNEA DOC-AStAM TUA Sii FAUCI«;!?" 
WM Ili CISIABIiESE. 

presirksìte. Gli uffici I, li, III, IV e Y hanno autoriz-
zata la lettura di una proposta di legge, presentala dai signori 
deputati Jacquier, Rastian, Favrat, Chenal, presa in conside-
razione nella Sessione del 1849, e riprodotta in questa dal 
signor Bastian, relativa al cangiamento d'una linea doganale 
tra il Faucigny e il Chiablese.(Vedi voi.Documenti, pag,526.) 

Sopra questa legge la Camera era rimasta unicamente al 
punto delia presa in considerazione che era stata decretata 
nella seduta aprile 1850; rimane quindi ancora a formarsi 
la Commissione per l'opportuna relazione alla Camera. 

Interrogo la Camera in qual giorno intenda determinare la 
discussione sul punto della presa in considerazione di questa 
proposta di legge. 

Se la Camera non dissente, sarà posta all'ordine dei giorno 
per lunedì. 

MOKIWEMT® A ME CARI.© AUSKRV©, 

presidente. Gli uffici hanno pure autorizzato la lettura 
del progetto di legge per il monumento nazionale a! Re Carlo 
Alberto, stato già presentato nell'altra Sessione, e riprodotto 
in questa dal deputato Giacomo Durando. 

Questo progetto di legge aveva già conseguita la presa in 
considerazione, e quindi la Commissione ne aveva fatto il 
rapporto nella tornata $8 giugno 1850. Se la Camera non 
dissente, sarà pure portato nell'ordine del giorno di lunedi, 
per istabilire se intenda di prenderlo in considerazione, ed a 
che punto intenda di riprenderlo. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 418.) 

L'ordine dei giorno reca relazione di Commissioni che fos-
sero in pronto. 

Se non vi sono relazioni di Commissioni, darò la parola ai 
relatori per la verificazione di poteri. 

RESiAKIOWE »1 EIEZIONI. 

faiqui-pes, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 
la nomina del signor negoziante Antonio Bolasco a deputato 
del secondo collegio d'Alghero. Le operazioni di quel collegio 
appaiono regolari, ed una sola protesta venne comunicata su 
questa elezione alla vostra Commissione. Di questa protesta 
io do lettura alla Camera : 

Alghero, addi 25 novembre 1850. 
« È il voto della provincia che elegge un deputato. Questo 

voto si moltiplica quanto è il numero degli elettori. Il numero 
di questi, formanti questo secondo collegio» sorpassa quello 


